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Operative le nuove norme con la pubblicazione del 
regolamento sulla Gazzetta Ufficiale Ue. Un’opportunità 
in più per gli agricoltori delle aree svantaggiate
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Con la pubblicazione sulla Gazzetta Uf-

ficiale dell’Unione europea è diventa-
to operativo il regolamento approvato 
dalla Commissione di Bruxelles che 

stabilisce le condizioni d’uso dell’indicazione di 
origine “Prodotti di montagna”. Il provvedimento 
si inserisce in un percorso avviato con il regola-
mento n. 1151 del 2012 per valorizzare i prodotti 
agroalimentari, in particolare quelli con un for-
te valore aggiunto. Ai marchi ormai consolidati, 
come Dop (Denominazione di origine protetta), 
Igp (Indicazione geografica protetta) e Stg (Spe-
cialità tradizionale garantita), per i quali si è chia-
rita e semplificata la modalità d’uso, se ne andran-
no dunque ad affiancare altri, il primo dei quali è 
proprio quello dedicato ai prodotti di montagna. 
Il marchio ha natura facoltativa e può già essere 
utilizzato. «Sono felice di confermare l’entrata 
in vigore di questo marchio -  ha commentato 
il commissario europeo uscente all’Agricoltura, 
Dacian Cioloş - il nuovo regolamento faciliterà 
l’utilizzo di questo strumento. Sono convinto che 
fornirà un sostegno aggiuntivo agli agricoltori di 

montagna, per esempio nel settore lattiero-case-
ario, ma non solo, e aiuterà a informare i con-
sumatori sul valore aggiunto di questi prodotti. 
Con le altre normative possiamo dire che oggi 
le regole per la registrazione e protezione delle 
indicazioni geografiche dei prodotti alimentari è 
completa». Andiamo allora a vedere quali sono 
i requisiti fondamentali per l’utilizzo di questo 
marchio di qualità, oltre che d’origine. 

Condizioni e vincoli 
per l’uso del marchio 

La dizione “Prodotto di montagna” potrà essere 
applicato ai prodotti di origine animale deri-
vati da capi allevati nelle zone di montagna e 
lì trasformati; ai prodotti derivanti da animali 
allevati per almeno due terzi della loro vita in 
montagna e lì trasformati; ai prodotti derivanti 
da animali transumanti che siano stati allevati 
per almeno un quarto della loro vita in pascoli 
montani; ai prodotti vegetali, se coltivati nel-
le zone di montagna. Vengono stabiliti vincoli 
anche per i mangimi prodotti in montagna, che 
dovranno costituire almeno il 50% della dieta 
degli animali (ridotta al 25% per i suini e au-
mentata al 60% per i ruminanti).
Il marchio potrà essere utilizzato anche per i pro-
dotti dell’apicoltura, purché il nettare e il polline 
provengano esclusivamente da zone montane. 
I prodotti trasformati possono contenere anche 
materie prime non prodotte in montagna (es. 
zucchero, sale, erbe aromatiche, ecc.), purché non 
rappresentino più del 50% del peso totale degli 
ingredienti.
Alcune operazioni di trasformazione potranno es-
sere effettuate al di fuori del contesto montano, 
laddove i vincoli naturali pregiudichino la dispo-
nibilità di impianti adeguati. L’area di trasforma-
zione dovrà in ogni caso essere prossima a quella 
di produzione (non più di 30 chilometri di di-
stanza) e vi si potranno effettuare trasformazione 
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del latte e dei prodotti lattiero-caseari, macellazio-
ne di animali, spremitura dell’olio di oliva. 
L’assessore regionale all’Agricoltura dell’Emilia-
Romagna, Tiberio Rabboni, ha accolto con sod-
disfazione la notizia della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea dell’ap-
posito regolamento: «Finalmente i consumatori 
potranno riconoscere ad acquistare, con certezza, 
le produzioni agroalimentari di qualità del nostro 
Appennino. Prodotti unici per naturalità, tipicità, 
storia e manifattura e per un ambiente di elevata 
qualità ecologica e che perciò stesso scontano i li-
miti produttivi e i maggiori costi dei terreni posti 
in altura ed in pendenza». «Ora è importante - ha 
concluso - che gli agricoltori e i trasformatori delle 
aree di montagna si organizzino per utilizzare im-
mediatamente e nella maniera più ampia possibile 
la possibilità di etichettatura. Nel nuovo Psr 2014-
2020 abbiamo previsto la possibilità di finanziare 
ai produttori organizzati iniziative di promozione 
della nuova indicazione d’origine e di qualità». 
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I contenuti di questo articolo riportano il punto di vista 
dell’autore e non rappresentano necessariamente la posizione 
della Commissione europea
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RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE UE
Decisione di esecuzione della 
Commissione, dell’11 giugno 2014, 
che fissa la ripartizione annuale per 
Stato membro delle risorse globali del 
Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca disponibili nel quadro della 
gestione concorrente per il periodo 
2014-2020. 
Gazzetta Ufficiale UE L 180 del 20 
giugno 2014.
Le risorse stanziate dall’Unione europea 
nell’ambito del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per il periodo 
2014-2020 destinate all’Italia sono pari 
a 537.262.559 euro, mentre il totale delle 
risorse del Feamp è di 5.749.331.600 euro.

Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, 
che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, 

alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale 
e nelle zone rurali e che abroga 
il regolamento della Commissione 
(CE) n. 1857/2006.
Orientamenti dell’Unione europea per 
gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020.
Gazzetta Ufficiale UE L 193 e C 204 del 
1 luglio 2014.
Si applica dal 1° luglio il nuovo 
regolamento di esenzione e i nuovi 
orientamenti per la concessione di 
determinate tipologie di aiuti di Stato 
ai settori agricolo e forestale e nelle 
aree rurali, senza previa notifica alla 
Ue stessa. Ecco i punti fondamentali:
- sarà possibile per le autorità nazionali 
concedere aiuti al settore forestale e a 
piccole imprese nelle zone rurali senza 
dover passare attraverso procedure 
di notifica e di autorizzazione; basterà 
una semplice scheda da trasmettere 

alla Commissione europea e garantire 
il rispetto delle condizioni del nuovo 
regolamento;
- inoltre le autorità nazionali potranno 
concedere aiuti per compensare i 
danni causati da animali protetti e per 
l’acquisto di animali riproduttori per il 
miglioramento della qualità genetica 
delle mandrie.
I 28 Paesi membri dovranno passare 
attraverso una sola procedura 
amministrativa nei confronti della 
Commissione europea, vale a dire 
una procedura di approvazione 
dei Programmi di sviluppo rurale, 
limitandosi a informare la stessa 
Commissione delle loro esenzioni per 
categoria. 
Le nuove regole intendono ridurre in 
modo significativo l’iter amministrativo 
per le autorità pubbliche, accelerando 
le procedure e velocizzando la 
concessione degli aiuti. 

In breve
Jean Claude Junker è stato eletto alla guida della Commis-
sione Europea. Il candidato Ppe ha ottenuto 422 voti, con 
250 contrari, 47 astenuti e 10 schede nulle.
Il neo presidente completerà la sua squadra nelle prossime 
settimane. Intanto il polacco Czeslaw Siekierski, è stato 
eletto presidente della Commissione agricoltura del nuovo 
Parlamento europeo che si è insediato il primo luglio scorso. 
Siekierski, 62 anni, già vicepresidente della stessa commis-
sione nella precedente legislatura, è subentrato a Paolo 
De Castro, nominato presidente del gruppo dei socialisti 
e dei democratici nella commissione.  Incarico di prestigio 
anche per un altro europarlamentare italiano, Giovanni La 
Via, eletto presidente della commissione Ambiente, Sanità 
e Sicurezza alimentare. 

•••
Alla vigilia del sesto round del negoziato sull’accordo di 
partenariato di libero scambio (TTIP) tra Ue e Usa, ancora 
timori per l’agricoltura made in Europe. Giudicato dai più 
come l’accordo di libero scambio più grande al mondo 
mai negoziato finora, permangono ancora forti preoccu-
pazioni per i rischi di un indebolimento delle norme sanitarie, 
ambientali e sociali europee, specie in tema di Ogm, clo-
nazione animale, ormoni e denominazioni d’origine. Sono 
questi i campanelli d’allarme per gli agricoltori e gli alleva-
tori europei che temono una deregulation a causa delle 
diverse sensibilità e legislazioni d’Oltreoceano. Su questo 
punto il commissario europeo uscente all’Agricoltura, Da-
cian Ciolos, è stato chiaro: «Le problematiche degli Ogm, 
degli ormoni, le norme sulla sicurezza alimentare non sono 
negoziabili. I consumatori europei non li vogliono, e questo 
è qualcosa che la Commissione non può ignorare».


